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Partenza ore 6,30 Eurospar – ore 6,45 Bar da Rico a Gemona del Friuli

Cartografia: Tabacco n.19

Contributo spese carburante: €  9

Premessa:

Il Massiccio del Montasio è formato dalla saldatura di tre grandi creste e raggiunge la sua maggiore altezza allo Jof di Montasio, una delle montagne più amate dagli alpinisti per il suo aspetto pittoresco ed imponente. Il sentiero Ceria-Merlone lungo più di tre chilometri si mantiene ad una quota superiore ai duemila metri e concatena una interminabile sequenza di cenge aeree, parzialmente attrezzate ed esige allenamento ed abitudine all'esposizione. (l'anello proposto evita di scendere nell'ultima parte sul versante nord verso la forcella Lavinal dell'orso ma dal versante meridionale del Cregnedul scende direttamente alla casere Cregnedul di Sopra accorciando l'originale percorso e di fatto abbreviando il tempo di percorrenza)

Si è deciso, così, di approntare 2 itinerari:

il primo prevede di percorrere il sentiero attrezzato Ceria-Merlone  ed è riservato, come sopra indicato, date le difficoltà, ad escursionisti con una buona preparazione alpinistica,
il secondo escursionistico con partenza da Sella Nevea prevede di percorrere l'anello del Monte Robon.  

Avvicinamento:
Partiti da San Daniele del Friuli e dopo la tappa Da Rico, percorsa la Val Raccolana faremo tappa al Rifugio Divisione Julia a Sella Nevea, punto d'incontro con gli gli amici di Mareno (circa ore 7.30).

GRUPPO CERIA-MERLONE   (esperti ed allenati) 
Grado di difficoltà : EEA

Dislivelli e Tempi :
   1.050 m.  ore  3,30

           1.050 m.  ore  3,30     Totale ore  7.00









segue
Attrezzatura : da ferrata-casco-imbrago-set da ferrata (omologati)

Coordinatori : Barachino Stefano   cell.  3485945797 - stefano.barachino@gmail.com 
                Luis Valerio              cell.   3493303863- valerioluis@alice.it    
                 Sede                          cell.   3311378947
Descrizione sommaria del percorso: 

Riprese le auto il gruppo salirà agli Altopiani del Montasio fino al parcheggio. Ci si incammina verso il soprastante Rifugio Di Brazza'. A nord del fabbricato si imbocca il sentiero che risale le ultime pale erbose in direzione dell'ampia Forca de lis Sieris. Alla base delle stratificazioni rocciose si volge a sinistra lungo la mulattiera di guerra; percorsa una lunghissima serpentina si trascura la prosecuzione verso la Cima di Terrarossa per dilungarsi a destra su una cengia che in lieve discesa raggiunge il pendio detritico che accede alla stupenda Forca de lis Sieris, affacciata sul severo versante nord e racchiusa da tipici colonnati rocciosi. Dalla sella si risale verso est la china detritica e raggiungere così l'inizio delle attrezzature: per canalini, cengie e strati rocciosi si risale all'estremità ovest del Foronon del Buinz (mt. 2.531 – Bivacco Vuerich). Si scende per roccette attrezzate fino all'ampia Sella Buinz. Il sentiero prosegue verso est sfruttando una cengia che aggira a meridione il Medeon del Buiz. Da una forcelletta ci si abbassa in un affossamento detritico (attrezzature) e quindi in un canale ghiaioso ( cavo su salto roccioso) fino ad arrivare ad un terrazzo erboso. Da questo verso sinistra si entra nel canalone La Val e si guadagna l'omonima Forca. Il tratto che ne segue, sotto la Puartate riserva molte suggestioni. Con passaggi molto aerei si superano alcune fortificazioni militari, si aggira la cuspide di Punta Plagnis e disceso un canale erboso, traversata una cornice e percorsi alcuni canalini si giunge sulla Forcella Cregnedul (mt. 2.340 – attrezzature). In basso, a settentrione, si scorge la Forcella Lavinal dell'Orso, che si raggiunge sull'originale percorso di questo sentiero attrezzato. Invece il gruppo si abbasserà sul versante meridionale del Monte Cregnedul e seguendo gli interminabili tornanti di una mulattiera inerbita, fiancheggiati i ruderi di manufatti bellici  raggiungerà il fondo dell'ampio vallone e le Casere Cregnedul di Sopra. Imboccata l'evidente carrareccia, dopo un lungo percorso in quota ritornerà sull'Altopiano del Montasio.

GRUPPO MONTE ROBON (mt. 1.980)

Grado di difficoltà : E

Dislivelli e Tempi :
    900 m.  ore   3,30

             900 m.  ore  2,00     Totale ore 5,30

Attrezzatura : da trekking

Coordinatori : Adami Teobaldo              cell.  3401401413 – teobaldo_adami@yahoo.it 
                 Sede                                  cell. 3311378947

Descrizione sommaria del percorso:
Si parcheggia nell'ampio piazzale antistante la Funivia del Monte Canin. Si sale verso est per prati, si attraversa una pista da sci fino ad individuare la mulattiera di guerra realizzata nel 1915 ( sent. CAI n. 636). Addentrati nel bosco ne usciremo sotto il Monte Poviz. Il percorso attraversa una zona molto accidentata ricca di pozzi carsici e profonde rughe incise nel tempo dall'acqua. Districandosi in questo labirinto la mulattiera raggiunge un ripiano occupato dai ruderi di un villaggio militare e continua su lastronate sempre più spoglie e tormentate. Superate due diramazioni che si staccano sulla destra e dirette al Rifugio Gilberti si prosegue verso l'ampia sella di collegamento tra il Monte Poviz e la distesa carsica digradante dal Monte Leupa (sent.CAI n. 637). Valicandola si accede ad un grandioso e caotico altopiano carsico traforato di buchi e cavità alcune delle quali sono gli ingressi di abissi già esplorati. 










segue

Appare il tozzo Monte Robon che si eleva dalla sella omonima occupata dal Bivacco Modonutti-Savoia. Raggiunta la sella occupata anche da notevoli opere di guerra si volge a nord e si inizia a risalire la brulla cresta del Monte Robon. Un pittoresco sentiero, non facile, con percorso su massi che rendono il procedere NON AGEVOLE (EE- passaggio di I° grado), intagliato nella roccia porta a destreggiarsi in un paesaggio lunare eccezionalmente eroso (si raccomanda di non uscire dalla traccia)  e si guadagna la vetta. (mt. 1.980 – 3,30 ore dalla partenza)  Panorama eccezionale. Per la discesa si segue a ritroso il percorso dell'andata fino ad incrociare sulla destra il sentiero CAI 637 che rasentata la parete ovest del Robon raggiunge il Pian delle Lope (risorgive). Da qui ci si addentra in una boscaglia, si aggirano le pendici del Col Lopic e perdendo rapidamente quota si raggiunge la strada asfaltata che scende a Sella Nevea.

Per il convivio di saluto si pensa di ritrovarci tutti a Villanova di Chiusaforte, dove non mancano le attrezzature per gli alimenti e solidi ripiani per la mescita  delle bevande. 

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita
Prossima  escursione: 31 luglio 2016 :
CRESTE MESOLA - CIMA PADON
Arabba

Organizzata da Pasian di Prato in Pullman
( 15 posti a nostra disposizione. Si prega di prenotarsi con urgenza)
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


17  LUGLIO  2016


SENTIERO ATTREZZATO “CERIA-MERLONE”


MONTE ROBON (MT. 1.980)  - Alpi Giulie


con gli amici del GEM di Mareno di Piave


	














